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Cambiano le bollette dell’acqua

La svolta
Cambiano le bollette, cam-
biano le modalità di paga-
mento. L’Apm, Azienda 
Pluriservizi Macerata, ren-
de noto che la bolletta per 
il servizio idrico viene 
profondamente rivisitata: 
dopo 10 anni di ono-
rato servizio, le “vec-
chie” bollette lasciano 
il posto ad una versione 
più completa, chiara 
e trasparente. La pri-
ma novità riguarda la 
veste grafica della bolletta, dove le 
voci che la compongono sono orga-
nizzate in riquadri che guidano l’uten-
te all’immediata identificazione delle 
informazioni sulla sua fornitura.

Cosa cambia
Nella prima pagina sono evidenziate 
le principali informazioni: intestazione 
utenza, codice cliente, periodo di fat-
turazione, dettaglio consumi, importo 
dovuto e termine di scadenza. Sono poi 
riportate le modalità per comunicare 
con l’Area Gestione Clienti e viene 
riservato uno spazio maggiore alle 
comunicazioni all’utente.

“Qui risolto”
La seconda novità riguarda la modalità 
di pagamento, non più col tradizionale 
bollettino postale, ma con un codice a 
barre sulla bolletta. Il nuovo sistema, 
denominato “Qui risolto”, è un cana-

le innovativo di 
incasso che facilita le 
operazioni di pagamento attraverso 
numerosi punti abilitati con orari fles-
sibili e una maggiore economicità con 
un punto di incasso senza addebito di 
commissioni e ove presenti ad un costo 
di 1 euro, costo inferiore a qualsiasi 
altro sistema di pagamento.

Come si paga
La bolletta si può anche pagare nelle 
ricevitorie Sisal di tutta Italia. Una 
rete di oltre 30.000 punti che garanti-
scono una copertura completa in tutti 
i Comuni gestiti. Basta recarsi presso 
uno dei punti abilitati e consegnare la 
bolletta all’esercente, che provvederà 
ad effettuare tutte le operazioni con 
lettura automatica del codice a barre 
e il rilascio della ricevuta di avvenuto 
pagamento.

A Castelfidardo novità 
per la veste grafica   
e per le modalità 
di pagamento

una card alle famiglie
per gli sconti

Confindustria e Confcommercio insieme nel progetto: 
“Uniti si risparmia”

Sostenere i consumi
Confindustria Ancona e Confcommercio 
hanno messo insieme le forze per lan-
ciare il progetto “Uniti si risparmia”, 
volto a sostenere i consumi delle fami-
glie attraverso l’attivazione di un circui-
to di negozi ed esercizi commerciali nei 
quali saranno praticati sconti esclusivi 
ai possessori di una speciale card.

Le carte: 50 mila
La card verrà inviata gratuitamente a 
tutti i dipendenti delle aziende associa-
te a Confindustria e Confcommercio 
nel territorio provinciale: comples-
sivamente sarà un circuito di cir-
ca 50.000 card personalizzate con il 
nome dell’azienda e del dipendente. 
Le convenzioni vanno dall’abbiglia-
mento all’alimentare, dai ristoranti 
agli alberghi, dai centri benessere ai 
casalinghi.

Fare sistema
L’iniziativa è il com-
pletamento di un accor-
do nato qualche mese 
fa tra Confindustria e 
Confcommercio nel 
fabrianese, la zona 
più colpita dalla crisi 
nella provincia di Ancona: 8.000 le card 
distribuite a circa 80 aziende in zona, 50 
esercizi commerciali e 40 spacci aziendali 
avevano aderito all’iniziativa. “Si parla 
spesso della necessità di fare sistema - è il 
commento di Giuseppe Casali, presidente 
di Confindustria Ancona - e questa inizia-
tiva ne è un esempio concreto”.

L’aiuto concreto
“La collaborazione tra Confindustria 
Ancona e Confcommercio - aggiunge 
Casali - esprime il senso di un territo-
rio impegnato a dare un aiuto concre-

to alle famiglie e 
alle imprese in un 
momento econo-
micamente diffi-
cile”. E secondo 
il presidente della 
Confcommercio 
della provincia di 
Ancona Rodolfo 
Giampieri “pro-
gettualità e siner-
gie sono determi-
nanti soprattutto 
in questa fase di 
transizione verso 
l’uscita dal tunnel 
della crisi”.

Giuseppe Casali


